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ISTRUZIONI ELETTORALI

(elezioni amministrative)
COMUNI A SISTEMA MAGGIORITARIO (inferiori a 15.001 ab.)

(art. 5, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

COMUNI A SISTEMA PROPORZIONALE (superiori a 15.000 ab.)

(art. 6 e 7, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI

(art. 10, comma 3, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

ELEZIONI PROVINCIALI

(art. 8 e 9, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

UFFICIO ELETTORALE  UDC – a.r.                                                                                                              13/03/2009 09.48
(aggiornato il 14 gennaio 2009)
PARTE  GENERALE
ATTENZIONE  !!!!!!!! - Il “simbolo” riportato sulla modulistica, dovrà essere di 3 cm. di diametro. (decreto legge n° 3 del 27 gennaio 2009 – convertito in legge il ………………………. 2009)
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per le elezioni amministrative circoscrizionali, comunali e provinciali vengono adottati vari sistemi elettorali, dal proporzionale al maggioritario, secondo la densità abitativa dei singoli enti, stabilita dall’ultimo censimento.


Per alcuni enti è previsto il voto disgiunto, ma per tutti (ad eccezione delle regioni), secondo particolari casi, è previsto il ballottaggio.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ALBO DEGLI SCRUTATORI E DEI PRESIDENTI DI LISTA


E’ utile tener presente che, in base a quanto disposto al punto 7 dell’art. 1 della legge 53 del 1990, i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune, in possesso dei requisiti di idoneità, possono presentare al Sindaco, entro il mese di ottobre, domanda di iscrizione all’Albo delle persone idonee all’ufficio di Presidente di Seggio elettorale; su tale domanda dovranno essere indicati data di nascita, titolo di studio, residenza e professione. Analoga domanda, infine, può essere presentata, questa volta entro il mese di novembre, per l’iscrizione al distinto Albo degli scrutatori.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
CONTRASSEGNO A COLORI


La legge 415 del 1993 stabilisce che i contrassegni siano riprodotti sulle schede elettorali con i colori depositati.
E, pertanto ….. “per evitare inconvenienti e difficoltà nella riproduzione dei contrassegni sulle schede, si ritiene opportuno suggerire ai presentatori delle liste che i contrassegni siano disegnati su carta lucida, con inchiostro di china o tipografico, in due misure diverse, rispettivamente circoscritti uno da un cerchio del diametro di cm. 10 (per la riproduzione sul manifesto delle liste dei candidati) e l’altro da un cerchio del diametro di cm. 3 (per la riproduzione sulla scheda di votazione):  in tal modo, gli stessi presentatori avranno anche la possibilità di aver esatta, immediata cognizione di come risulterà sulla scheda di votazione il contrassegno da loro prescelto”.
(istruzioni Ministero dell’Interno – § 7, pag. 15 - pubblicazione n° 5 del 2007)
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
PRESENTAZIONE DELLE LISTE


La presentazione delle liste dovrà avvenire dalle ore 8.00 del 30° giorno fino alle ore 12.00 del 29° giorno antecedente la data della votazione:
	- per le elezioni comunali, presso la segreteria del Comune
       (art. 28 e 32 DPR  570 del 16  maggio 1960.e successive modificazioni)

	- per le elezioni provinciali,  presso  l'Ufficio elettorale circoscrizionale, costituitosi presso la 

	Corte d'Appello o, in mancanza, presso il Tribunale del capoluogo
       (art. 14 legge 122 dell’8 marzo 1951.e successive modificazioni)


----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Sottoscrizione delle liste


Si raccomanda la massima attenzione nella preparazione e raccolta della documentazione necessaria alla validità della presentazione della lista. Si ricorda che, in base al numero di abitanti (stabilito dall’ultimo censimento – 21 ottobre 2001) del Comune interessato, la legge prevede un determinato quorum di sottoscrittori, pena la nullità.


E’ fondamentale che il numero delle sottoscrizioni presentate non sia né inferiore né superiore a quello riportato in tabella. Molte Commissioni Elettorali hanno ricusato liste perché sottoscritte da un numero di elettori superiore a quello indicato, anche solo di qualche unità!

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Autenticazione delle firme

Le firme possono essere autenticate da uno dei soggetti espressamente indicati nell’art. 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni:

- i notai;

- i giudici di pace;

- i cancellieri ed i collaboratori delle cancellerie delle Corti d’Appello, dei Tribunali e delle Sezioni distaccate dei Tribunali;

- i Segretari delle Procure della Repubblica;

- i Presidenti delle Province;

- i Sindaci;

- gli Assessori comunali;

- gli Assessori provinciali;

- i Presidenti dei Consigli comunali;

- i Presidenti dei Consigli provinciali;

- i Consiglieri provinciali che abbiano comunicato la propria disponibilità al Presidente della Provincia;

- i Consiglieri comunali che abbiano comunicato la propria disponibilità al Sindaco;

- i Presidente dei Consigli circoscrizionali;

- i Vice presidenti dei Consigli circoscrizionali;

- i Segretari Comunali;

- i Segretari provinciali;

- i Funzionari incaricati dal Sindaco;

- i Funzionari incaricati dal Presidente della Provincia.

Si ricorda che i suddetti soggett,i  competenti ad eseguire le autenticazioni, dispongono del loro potere esclusivamente nel territorio di competenza dell’ufficio di cui sono titolari.
ART. 21. , comma 1 e 2, della legge 28 dicembre 2000, n. 445
L'autenticità della sottoscrizione di qualsiasi istanza o dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' da produrre agli organi della pubblica amministrazione, nonche' ai gestori di servizi pubblici e' garantita con le modalita' di cui all'art. 38, comma 2 e comma 3. 

Se l'istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' e' presentata a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1 o a questi ultimi al fine della riscossione da parte di terzi di benefici economici, l'autenticazione redatta da un notaio, cancelliere, segretario comunale, dal dipendente addetto a ricevere la documentazione o altro dipendente incaricato dal Sindaco; in tale ultimo caso, l'autenticazione e' redatta di seguito alla sottoscrizione e il pubblico ufficiale, che autentica, attesta che la sottoscrizione e' stata apposta in sua presenza, previo accertamento dell'identita' del dichiarante, indicando le modalita' di identificazione, la data ed il luogo di autenticazione, il proprio nome, cognome e la qualifica rivestita, nonche' apponendo la propria firma e il timbro dell'ufficio. 

SCHEDA  ELETTORALE:
La legge non precisa come debba essere tracciato il segno: esso potrà consistere in un segno di moltiplicazione (X) o in una croce (+), o in un segno obliquo (/) o in qualsiasi altro segno.   ???????
N.B.: Per le elezioni comunali e provinciali non si nomina il “mandatario”.
SISTEMI ELETTORALI PER LE AMMINISTRATIVE
COMUNI A SISTEMA MAGGIORITARIO (inferiori 15.001 ab.)
(art. 5, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)
Si adotta il sistema maggioritario con il quale vengono eletti contestualmente i Consiglieri comunali e il Sindaco.
(art. 5, comma 1, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

CIASCUNA CANDIDATURA ALLA CARICA DI SINDACO È COLLEGATA AD UNA LISTA DI CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE, COMPRENDENTE UN NUMERO DI CANDIDATI NON SUPERIORE AL NUMERO DEI CONSIGLIERI DA ELEGGERE E NON INFERIORE AI TRE QUARTI. NELLE LISTE DEI CANDIDATI NESSUNO DEI DUE SESSI PUÒ ESSERE DI NORMA RAPPRESENTATO IN MISURA SUPERIORE AI DUE TERZI.
 (art. 5, comma 2, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)
L’elettore può esprimere all’interno della lista prescelta una sola preferenza. E’ proclamato eletto Sindaco il candidato che ha ottenuto più voti. In caso di parità di voti si procede al ballottaggio, che dovrà effettuarsi la seconda domenica successiva a quella delle votazioni. In caso di ulteriore parità è eletto Sindaco il candidato più anziano.

(art. 5, comma 4 e 5, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni – art. 71, comma 6, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)
Alla lista collegata al candidato Sindaco che ha riportato il maggior numero di voti sono attribuiti i 2/3 dei seggi assegnati al Consiglio comunale. I restanti seggi vengono attribuiti, con sistema proporzionale (Hondt), alle altre liste.
(art. 5, comma 7, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

In particolare il metodo per l’attribuzione del terzo dei seggi, da assegnare alle minoranze, è quello dei divisori successivi (si dividono le cifre elettorali di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3, 4, …; quindi si scelgono, fra i quozienti ottenuti, i più alti fino alla concorrenza dei seggi da assegnare).
Ogni lista ottiene tanti seggi quanti sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria.
(art. 5, comma 7, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

Per ciascuna di queste liste il primo seggio è attribuito al candidato Sindaco. Gli ulteriori seggi vengono attribuiti ai candidati secondo l’ordine di preferenze; in mancanza secondo l’ordine di collocazione nella lista.
(art. 5, comma 8, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

Come abbiamo visto la candidatura alla carica di Sindaco è collegata ad una sola lista di candidati al Consiglio comunale.

Il voto si esprime su una scheda di colore azzurro. Ogni elettore può votare per un candidato alla carica di Sindaco, tracciando un segno sul relativo contrassegno.

Non è possibile esprimere voti disgiunti, cioè votare per un candidato alla carica di Sindaco diverso da quello collegato alla lista dei candidati del Consiglio comunale.

I voti conseguiti dal candidato alla carica di Sindaco sono attribuiti automaticamente alla lista ad esso collegata.

L’elettore può esprimere un solo voto di preferenza per uno dei candidati alla carica di Consigliere comunale.
(art. 5, comma 4, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

La preferenza si esprime solo all’interno della lista collegata al candidato alla carica di Sindaco prescelto.

La preferenza viene espressa scrivendo il cognome del candidato nella riga sotto il contrassegno.
(art. 5, comma 4, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
N.B.:

IL CONSIGLIO COMUNALE È COMPOSTO DAL SINDACO E:
- DA 20 MEMBRI NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 10.000 ABITANTI; 

- DA 16 MEMBRI NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 3.000 ABITANTI; 

- DA 12 MEMBRI NEGLI ALTRI COMUNI. 

(art. 1, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni – art. 37, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)

CHI HA RICOPERTO PER DUE MANDATI CONSECUTIVI LA CARICA DI SINDACO NON È’, ALLO SCADERE DEL SECONDO MANDATO, IMMEDIATAMENTE RIELEGGIBILE ALLA MEDESIMA CARICA.
(art. 2, comma 2, legge 25 marzo 1993, n° 81, successivamente integrato dall’art. 2, comma 1, legge 30 aprile 1999, n° 120)
… "È consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie".
La dichiarazione di presentazione delle liste di candidati al consiglio comunale e delle collegate candidature alla carica di sindaco per ogni comune deve essere sottoscritta:

a) da non meno di 100 e da non più di 200 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti;

b) da non meno di 60 e da non più di 120 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti;

c) da non meno di 30 e da non più di 60 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 2.001 e 5.000 abitanti;

d) da non meno di 25 e da non più di 50 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 2.000 abitanti".

(art. 3, comma 2, legge 30 aprile 1999, n° 120, sostituisce l’art. 3, comma 1, legge 25 marzo 1993, n° 81
Nessuna sottoscrizione è richiesta per la dichiarazione di presentazione delle liste, nei Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti.

(art. 3, comma 2, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

LA LISTA DI CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE, DEVE COMPRENDERE UN NUMERO DI CANDIDATI NON SUPERIORE AL NUMERO DEI CONSIGLIERI DA ELEGGERE E NON INFERIORE AI TRE QUARTI.
NELLE LISTE DEI CANDIDATI NESSUNO DEI DUE SESSI PUÒ ESSERE DI NORMA RAPPRESENTATO IN MISURA SUPERIORE AI DUE TERZI.
(art. 5, comma 2, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

NON POSSONO FAR PARTE DELLA GIUNTA IL CONIUGE, GLI ASCENDENTI, I DISCENDENTI, I PARENTI ED AFFINI FINO AL TERZO GRADO, RISPETTIVAMENTE, DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA. GLI STESSI NON POSSONO ESSERE NOMINATI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE E DELLA PROVINCIA. 
(art. 64, comma 4, legge 18 agosto 2000, n° 267 e successive modificazioni)

REQUISITI DELLA CANDIDATURA
1. Nessuno può presentarsi come candidato a consigliere in più di due province o in più di due comuni o in più di due circoscrizioni, quando le elezioni si svolgano nella  stessa data.
I consiglieri provinciali,  comunali o di  circoscrizione  in  carica non possono candidarsi, rispettivamente, alla medesima carica in altro consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale.

2. Nessuno può essere candidato alla carica di sindaco o di presidente della provincia in più di un comune ovvero di una provincia.

(art. 56, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)

OBBLIGO DI OPZIONE
Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due province, in due  comuni,  in due  circoscrizioni, deve optare per una delle  cariche  entro  cinque giorni  dall’ultima  deliberazione  di  convalida.
Nel  caso  di mancata  opzione  rimane eletto nel consiglio della provincia, del comune o della circoscrizione in cui ha riporta to il maggior numero di voti in percentuale rispetto al numero dei votanti ed è surrogato nell’altro consiglio.
(art. 57, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)

SISTEMI ELETTORALI PER LE AMMINISTRATIVE

COMUNI A SISTEMA PROPORZIONALE (superiori 15.000 ab.)
(art. 6 e 7, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

Il sistema elettorale adottato da questi Comuni prevede che L’elettore possa esprimere la scelta del candidato Sindaco e votare sia per una delle liste ad esso collegate, sia per una qualsiasi delle altre liste presentate (cosiddetto voto disgiunto).

L’assegnazione dei seggi alle liste viene effettuata dopo la proclamazione del Sindaco, che può avvenire in occasione del 1° o del 2° turno.
(art. 7, comma 3, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

L’attribuzione dei seggi avviene con il sistema proporzionale e con l’assegnazione di un premio di maggioranza.

a) Elezione del Sindaco al 1° turno

Sono teoricamente possibili tre ipotesi:

1) Il candidato Sindaco supera il 50% dei voti, ma la lista o le liste collegate non superano il 50%. In questo caso si ha solo il riparto dei seggi con il sistema proporzionale (metodo d’Hondt, basato sul sistema dei divisori successivi).
(art. 7, comma 4 e 5, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)
2) Il candidato Sindaco e la lista o il gruppo di liste ad esso collegate superano il 50% dei voti validi. In questo caso verrà attribuito alla lista o al gruppo di liste collegate un premio di maggioranza fino alla concorrenza del 60% dei seggi.

3) La lista o le liste collegate al candidato Sindaco superano il 60% dei voti validi. In questo caso l’assegnazione dei seggi avviene con il sistema proporzionale, senza alcun premio.

DOPO IL SECONDO TURNO È PROCLAMATO ELETTO SINDACO IL CANDIDATO CHE HA OTTENUTO IL MAGGIOR NUMERO DI VOTI VALIDI. IN CASO DI PARITÀ DI VOTI, È PROCLAMATO ELETTO SINDACO IL CANDIDATO COLLEGATO, AI SENSI DEL COMMA 7, CON LA LISTA O IL GRUPPO DI LISTE PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE CHE HA CONSEGUITO LA MAGGIORE CIFRA ELETTORALE COMPLESSIVA. A PARITÀ DI CIFRA ELETTORALE, È PROCLAMATO ELETTO SINDACO IL CANDIDATO PIÙ ANZIANO DI ETÀ.

(art. 6, comma 9, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

b) Elezione del Sindaco al 2° turno

Alla lista o al gruppo di liste collegate al candidato Sindaco eletto che non abbia conseguito almeno il 60% dei seggi del Consiglio, viene assegnato il 60% dei seggi, sempre che nessuna lista o altro gruppo di liste abbia superato, nel primo turno, il 50% dei voti validi.
I restanti seggi vengono assegnati alle altre liste secondo il sistema proporzionale – metodo dei divisori successivi.

In caso di collegamento tra più liste viene detratto dai seggi complessivamente spettanti al gruppo di liste collegate.

La candidatura alla carica di Sindaco è collegata ad una o più liste di candidati alla carica di Consigliere comunale.
Ogni elettore può votare un solo candidato alla carica di Sindaco.
La scelta, in questo caso, può avvenire anche su un candidato diverso da quello collegato alla lista a cui si intende attribuire il voto (voto disgiunto).
Il voto al candidato alla carica di Sindaco si esprime tracciando un segno nel rettangolo in cui è scritto il cognome ed il nome del candidato prescelto.
(art. 6, comma 3, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

L’elettore può votare una sola lista. In questo caso deve tracciare un segno sul contrassegno della lista prescelta.
UNA VOLTA DETERMINATO IL NUMERO DEI SEGGI SPETTANTI A CIASCUNA LISTA O GRUPPO DI LISTE COLLEGATE, SONO IN PRIMO LUOGO PROCLAMATI ELETTI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE I CANDIDATI ALLA CARICA DI SINDACO, NON RISULTATI ELETTI, COLLEGATI A CIASCUNA LISTA CHE ABBIA OTTENUTO ALMENO UN SEGGIO. IN CASO DI COLLEGAMENTO DI PIÙ LISTE AL MEDESIMO CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO RISULTATO NON ELETTO, IL SEGGIO SPETTANTE A QUEST'ULTIMO È DETRATTO DAI SEGGI COMPLESSIVAMENTE ATTRIBUITI AL GRUPPO DI LISTE COLLEGATE.
(art. 7, comma 7, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

L’elettore può esprimere un solo voto di preferenza per uno dei candidati alla carica di Consigliere comunale, che deve essere scelto esclusivamente tra quelli compresi nella lista votata.
La preferenza deve essere espressa scrivendo il cognome del candidato nella riga a fianco del contrassegno.
 (art. 7, comma 2, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

N.B.:
IL CONSIGLIO COMUNALE È COMPOSTO DAL SINDACO E:
- DA 60 MEMBRI NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AD UN MILIONE DI ABITANTI; 

- DA 50 MEMBRI NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 500.000 ABITANTI; 

- DA 46 MEMBRI NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 250.000 ABITANTI; 

- DA 40 MEMBRI NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 100.000 ABITANTI O CHE, PUR AVENDO POPOLAZIONE INFERIORE, SIANO CAPOLUOGHI DI PROVINCIA; 

- DA 30 MEMBRI NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 30.000 ABITANTI; 

- DA 20 MEMBRI NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 10.000 ABITANTI.
(art. 1, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni – art. 37, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)

CHI HA RICOPERTO PER DUE MANDATI CONSECUTIVI LA CARICA DI SINDACO NON È’, ALLO SCADERE DEL SECONDO MANDATO, IMMEDIATAMENTE RIELEGGIBILE ALLA MEDESIMA CARICA.

(art. 2, comma 2, legge 25 marzo 1993, n° 81, successivamente integrato dall’art. 2, comma 1, legge 30 aprile 1999, n° 120
…… "È consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie".
La dichiarazione di presentazione delle liste di candidati al consiglio comunale e delle collegate candidature alla carica di sindaco per ogni comune deve essere sottoscritta:

a) da non meno di 1.000 e da non più di 1.500 elettori nei comuni con popolazione superiore ad un milione di abitanti;

b) da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 500.001 e un milione di abitanti;

c) da non meno di 350 e da non più di 700 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 500.000 abitanti;

d) da non meno di 200 e da non più di 400 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 40.001 e 100.000 abitanti;

e) da non meno di 175 e da non più di 350 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 40.000 abitanti;

f) da non meno di 100 e da non più di 200 elettori nei comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti;

(art. 3, comma 2, legge 30 aprile 1999, n° 120, sostituisce l’art. 3, comma 1, legge 25 marzo 1993, n° 81)

LE LISTE PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEVONO COMPRENDERE UN NUMERO DI CANDIDATI NON SUPERIORE AL NUMERO DEI CONSIGLIERI DA ELEGGERE E NON INFERIORE AI DUE TERZI, CON ARROTONDAMENTO ALL'UNITÀ SUPERIORE QUALORA IL NUMERO DEI CONSIGLIERI DA COMPRENDERE NELLA LISTA CONTENGA UNA CIFRA DECIMALE SUPERIORE A 50.
NELLE LISTE DEI CANDIDATI NESSUNO DEI DUE SESSI PUÒ ESSERE, DI NORMA, RAPPRESENTATO IN MISURA SUPERIORE AI DUE TERZI.
(art. 7, comma 1, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)
INCOMPATIBILITÀ TRA CONSIGLIERE COMUNALE E PROVINCIALE E ASSESSORE 

1 .  LA CARICA DI ASSESSORE È INCOMPATIBILE CON LA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE E PROVINCIALE.

2 .  QUALORA UN CONSIGLIERE COMUNALE O PROVINCIALE ASSUMA LA CARICA DI ASSESSORE NELLA RISPETTIVA GIUNTA, CESSA DALLA CARICA DI CONSIGLIERE ALL'ATTO DELL'ACCETTAZIONE DELLA NOMINA, ED AL SUO POSTO SUBENTRA IL PRIMO DEI NON ELETTI.

3 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1 E 2 NON SI APPLICANO AI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 15.000 ABITANTI.

4 .  NON POSSONO FAR PARTE DELLA GIUNTA IL CONIUGE, GLI ASCENDENTI, I DISCENDENTI, I PARENTI ED AFFINI FINO AL TERZO GRADO, RISPETTIVAMENTE, DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA. GLI STESSI NON POSSONO ESSERE NOMINATI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE E DELLA PROVINCIA.

(art. 64, legge 18 agosto 2000, n° 267 e successive modificazioni)

REQUISITI DELLA CANDIDATURA

1. Nessuno può presentarsi come candidato a consigliere in più di due province o in più di due comuni o in più di due circoscrizioni, quando le elezioni si svolgano nella  stessa data.  I  consiglieri provinciali,  comunali o di  circoscrizione  in  carica non possono candidarsi, rispettivamente, alla medesima carica in altro consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale.

2. Nessuno può essere candidato alla carica di sindaco o di presidente della provincia in più di un comune ovvero di una provincia.

(art. 56, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)
OBBLIGO DI OPZIONE

Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due province, in due  comuni,  in due  circoscrizioni, deve optare per una delle  cariche  entro  cinque giorni  dall’ultima  deliberazione  di  convalida.
Nel  caso  di mancata  opzione  rimane eletto nel consiglio della provincia, del comune o della circoscrizione in cui ha riporta to il maggior numero di voti in percentuale rispetto al numero dei votanti ed è surrogato nell’altro consiglio.
(art. 57, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)
SISTEMI ELETTORALI PER LE AMMINISTRATIVE

ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI
(art. 10, comma 3, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

Per l’elezione dei Consiglieri circoscrizionali si adotta, qualora non disciplinato direttamente dagli Statuti dei Comuni, il sistema proporzionale, con possibilità di esprimere una sola preferenza nell’ambito della lista prescelta.

Il Presidente della Circoscrizione è eletto dal Consiglio circoscrizionale.

L’attribuzione dei seggi avviene attraverso il metodo dei divisori successivi. Si dividono le cifre elettorali di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3, 4, ……., e si scelgono, fra i quozienti ottenuti, i più alti fino alla concorrenza dei seggi

da assegnare. All’interno delle singole liste sono eletti i candidati con il maggior numero di preferenze.

Ove esiste il Regolamento comunale per l’elezione diretta del Presidente e del Consiglio circoscrizionale/del municipio/di quartiere, si adotta il sistema previsto per le elezioni dei Comuni superiori ai 15.000 abitanti.
Il voto si esprime tracciando sulla scheda, con la matita copiativa, un segno sul contrassegno o, comunque, nel rettangolo che lo contiene.

Sull’apposita riga, a fianco del simbolo prescelto, occorre segnare il nominativo di un solo candidato della lista votata.

SISTEMI ELETTORALI PER LE AMMINISTRATIVE

ELEZIONI PROVINCIALI
(art. 8 e 9, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

Il Presidente della Provincia è eletto a suffragio universale contestualmente all’elezione del Consiglio provinciale.
(art. 3, comma 2, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

Il Consiglio provinciale è eletto con il sistema proporzionale e con l’assegnazione del premio di maggioranza.

Il sistema di elezione è identico a quello dei Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, con la differenza che l’elezione dei Consiglieri provinciali è effettuata sulla base dei collegi uninominali e non consente l’attribuzione dei voti di preferenza.

La candidatura alla carica di Presidente della Provincia è collegata ad uno o più gruppi di candidati alla carica di Consigliere provinciale.
Per le elezioni provinciali non è consentito il voto disgiunto, cioè non è possibile votare per un candidato alla carica di Presidente della Provincia diverso da quello collegato al gruppo di candidati prescelto.
(art. 8, comma 5, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

L’elettore può votare unicamente tracciando un segno sul contrassegno prescelto.

Anche per l’elezione del Presidente della Provincia si ricorre al ballottaggio qualora nessuno dei candidati abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti validi al 1° turno.

11 .  DOPO IL SECONDO TURNO È PROCLAMATO ELETTO PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL CANDIDATO CHE HA OTTENUTO IL MAGGIOR NUMERO DI VOTI VALIDI. IN CASO DI PARITÀ DI VOTI, È PROCLAMATO ELETTO PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL CANDIDATO COLLEGATO CON IL GRUPPO O I GRUPPI DI CANDIDATI PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE CHE ABBIANO CONSEGUITO LA MAGGIORE CIFRA ELETTORALE COMPLESSIVA. A PARITÀ DI CIFRA ELETTORALE, È PROCLAMATO ELETTO IL CANDIDATO PIÙ ANZIANO DI ETÀ.
(art. 8, comma 11, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

L’attribuzione dei seggi al Consiglio provinciale viene effettuata dopo l’elezione del Presidente, secondo il sistema proporzionale - metodo d’Hondt - con il premio di maggioranza al gruppo o ai gruppi di candidati collegati al candidato Presidente della Provincia eletto.
(art. 9, comma 3, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni)

UNA VOLTA DETERMINATO IL NUMERO DEI SEGGI SPETTANTI A CIASCUN GRUPPO DI CANDIDATI, SONO IN PRIMO LUOGO PROCLAMATI ELETTI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE I CANDIDATI ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA NON RISULTATI ELETTI, COLLEGATI A CIASCUN GRUPPO DI CANDIDATI CHE ABBIA OTTENUTO ALMENO UN SEGGIO. IN CASO DI COLLEGAMENTO DI PIÙ GRUPPI CON IL CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA NON ELETTO, IL SEGGIO SPETTANTE A QUEST'ULTIMO È DETRATTO DAI SEGGI COMPLESSIVAMENTE ATTRIBUITI AI GRUPPI DI CANDIDATI COLLEGATI.
(art. 9, comma 7, legge 25 marzo 1993, n° 81 e successive modificazioni
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
N.B.:

IL CONSIGLIO PROVINCIALE È COMPOSTO: 

- DA 45 MEMBRI NELLE PROVINCIE CON POPOLAZIONE RESIDENTE SUPERIORE A 1.400.000 ABITANTI;

- DA 36 MEMBRI NELLE PROVINCIE CON POPOLAZIONE RESIDENTE SUPERIORE A 700.000 ABITANTI;

- DA 30 MEMBRI NELLE PROVINCIE CON POPOLAZIONE RESIDENTE SUPERIORE A 300.000 ABITANTI;

- DA 24 MEMBRI NELLE ALTRE PROVINCIE.

(art. 2, legge 8 marzo 1951, n° 122)

CHI HA RICOPERTO PER DUE MANDATI CONSECUTIVI LA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA NON È’, ALLO SCADERE DEL SECONDO MANDATO, IMMEDIATAMENTE RIELEGGIBILE ALLA MEDESIMA CARICA.

(art. 2, comma 2, legge 25 marzo 1993, n° 81, successivamente integrato dall’art. 2, comma 1, legge 30 aprile 1999, n° 120)
.… "È consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie".
La dichiarazione di presentazione del gruppo deve essere sottoscritta:

a) da almeno 200 e da non più di 400 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle province fino a 100 mila abitanti;

b) da almeno 350 e da non più di 700 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle province con più di 100 mila abitanti e fino a 500 mila abitanti;

c) da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle province con più di 500 mila abitanti e fino a un milione di abitanti;

d) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle province con più di un milione di abitanti".

(art. 3, comma 1, legge 30 aprile 1999, n° 120, sostituisce l’art. 14, comma 4, legge 8 marzo 1951, n° 122)

INCOMPATIBILITÀ TRA CONSIGLIERE COMUNALE E PROVINCIALE E ASSESSORE 

1 .  LA CARICA DI ASSESSORE È INCOMPATIBILE CON LA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE E PROVINCIALE.

2 .  QUALORA UN CONSIGLIERE COMUNALE O PROVINCIALE ASSUMA LA CARICA DI ASSESSORE NELLA RISPETTIVA GIUNTA, CESSA DALLA CARICA DI CONSIGLIERE ALL'ATTO DELL'ACCETTAZIONE DELLA NOMINA, ED AL SUO POSTO SUBENTRA IL PRIMO DEI NON ELETTI.

3 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1 E 2 NON SI APPLICANO AI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 15.000 ABITANTI.

4 .  NON POSSONO FAR PARTE DELLA GIUNTA IL CONIUGE, GLI ASCENDENTI, I DISCENDENTI, I PARENTI ED AFFINI FINO AL TERZO GRADO, RISPETTIVAMENTE, DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA. GLI STESSI NON POSSONO ESSERE NOMINATI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE E DELLA PROVINCIA.

(art. 64, legge 18 agosto 2000, n° 267 e successive modificazioni)

REQUISITI DELLA CANDIDATURA

1. Nessuno può presentarsi come candidato a consigliere in più di due province o in più di due comuni o in più di due circoscrizioni, quando le elezioni si svolgano nella  stessa data.  I  consiglieri provinciali,  comunali o di  circoscrizione  in  carica non possono candidarsi, rispettivamente, alla medesima carica in altro consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale.

2. Nessuno può essere candidato alla carica di sindaco o di presidente della provincia in più di un comune ovvero di una provincia.

(art. 56, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)

OBBLIGO DI OPZIONE

Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due province, in due  comuni,  in due  circoscrizioni, deve optare per una delle  cariche  entro  cinque giorni  dall’ultima  deliberazione  di  convalida.
Nel  caso  di mancata  opzione  rimane eletto nel consiglio della provincia, del comune o della circoscrizione in cui ha riporta to il maggior numero di voti in percentuale rispetto al numero dei votanti ed è surrogato nell’altro consiglio.
(art. 57, D.L. 18 agosto 2000, n° 267)






















































































































PAGE  
2

